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Da oggi a Roma « Canto per un seme » 

Tutto il Cile 
nella poesia 

di una donna 
Gli Ititi Illimani, Isabel Parrà e 
Edmonda Aldini nell'opera musicale 
ispirata dalle poesie di Violeta Parrà 
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Gli « Int i I l l imani » e, sopra, Violeta Parrà autrice-ispiratr ice di « Canto per un seme 

ROMA - - Va in scena da 
stasera, al T e a n o Tenda. 
Canto per un teme, una .sor-
t.i di musical che ha por 
protagonisti gii luti Illima
ni, I.s.ihel P a n a ed Kdrnon 
da Aldini. 

Si t ra t ta di un eotlaqe di 
poe.sie di Violeta Parrà (la 
grande poete.s-a cilena mor
ta suicida nel 1%7» mu.stea-
te da Luis Advis. Que.st"ope
ra, compoota e pennata per 
le grandi qualità interpre
tative di Isabel Parrà e del 
gruppo degli lu t i Illimani, 
come .spiega il musicista 
Luis Advis. nasce da « una 
profonda ammirazione per 
la poesia di Violeta Parrà ». 

« Il Canto per un seme 
— .spiega Advis — è piutto
sto simile alla ormai famo
sa canta ta di .Santa Maria 
de Inique portata in auge da 
un'al tra formazione folk ci-

La « Traviata » 
inaugurerà . 

« Spoleto USA » 
NEW YORK — La Traviata. 
presentata dal complesso del 
teat ro « La Fenice » di Vene
zia. aprirà il secondo festival 
« Spoleto USA » che si svol
gerà a Charleston dal 25 mag
gio all'I 1 giugno prossimi. 
L'opera sarà diretta dal mae-
Btro Cai Stewart Kellog. re
gia di Gian Franco Ventura. 
Faranno il loro debutto negli 
S ta t i Uniti due giovani arti
sti italiani. Luciana Serra e 
Maurizio Frasconi. 

lena. : Quilapayun. La sua 
realizzazione implica l'inter
vento di un quasi identico 
numero di elementi .strumori 
tali e vocali, con l'aggiunta 
di brani parlati e cantati , 
che .seguono un determinato 
corso drammat ico» . 

« ("auto per un seme — 
pro.-rf'nue .1 musicista — si 
ba.sa sulle strofe autobiogra
fiche di Violeta Parrà . Que
ste .strofe si chiamano deci
me. Î a « decima » è una for
ma di poesia popolare mol
to comune nel folclore con
tadino cileno e latino-ame
ricano. cer tamente eredita 
diretta della colonizzazione 
spagnola. Ma questi poemi, 
ohe hanno dovuto subire leg
gere alteraz.oni m alcuni 
pis.-i. per aderire con coe
renza nello schema dcll'ope 
ra. non costituiscono una 
rassegna biografica né una 

esaltazione di lode di Vio
leta Parrà. Ilo solo coluto 
mostrare una .sorta di proto 
/.ione della sua |>er.sonnlitn 
creatrice nei diversi a.spett: 
della vita che le: visse, alla 
stregua d: .simbolo por i no 
.stri tempi, conflitti e aspi
razioni ». 

Sette anni dopo essere sta
ta concepita, quest'ambizio
sa opera viene dunque pro
posta su un p.tleo.soonico eu
ropeo. Non è un'occasione 
come tan te al tre per riceve
re un messaggio dal Cile. 
Ora non si t ra t ta soltanto 
di ascoltare e applaudire i 
bravi Ititi Illimani. né di 
radunarsi genericamente at
torno ai grandi leader scom
parsi della cultura latino-
americana. come Violeta 
Parrà o Victor Jara , appun
to. Stavolta c"è dell'altro. 
C o m e giusto. 

Successo 
di Abbado 

a Berlino Ovest 
BERLINO (Ovest» - - Gran
de successo, alla « Philharmo-
nia » di Berlino Ovest, elei 
concerto dell'orchestra nel 
« Berliner Philharmoiiiker » 
diretta da Claudio Ablxido. 
Nella prima parte sono state 
eseguite la seconda sinfonia 
in si bemolle maggiore di 
Schubert e l'aria « Ah perfi
do » di Beethoven. La secon
da par te comprendeva i 
« Cinque lieder per orchestra 
basati su testi cartoline di Pe
ter Altenberg op. 4 » di Al
ban Berg 

Rinviata 
la « prima » 
di Arrabal 

ROMA - Rinviata a giovedì 
sera la « prima » dello spet
tacolo L'architetto e l'impe
ratore di Assiria che terrà, 
cartellone ni Teatro Alberico 
nell 'ambito della rassegna de
dicata all 'autore. Ferdinando 
Arrabal. Pr ima dello spetta
colo. che sarà presentato dal 
teatro « Trac de Caracas » 
diretto da Miguel Ponce. l'Al
berico dedicherà ad Arrabal 
la proiezione di alcuni dei 
suoi più famosi film. 

L'opera di Massenet in scena al San Carlo 

«Manon» in difficoltà 
nei momenti di sogno 

Dalle manchevolezze del tenore Merolla alla direzione poco 
sfumata di Ziino - Eccellente prova della Mauti Nunziata 

Nostro servizio 
NAPOLI - L'iniziativa di 
proporre al pubblico sancar-
liano Manon di .Jules Masse-
net in edizione francese, lo-
devolissima in se stessa, non 
ha avuto gli e.siti sperati. 

A turbare la serata, che 
avrebbe |x»tuto svolgersi in 
maniera diversa per l'indub
bio interesse dello spettacolo 
e per taluni rimarchevoli pre
gi dell'esecuzione, c'è stato 
l'increscioso incidente che 
ba avuto per protagonista 
il tenore liolierto Merolla. 
Venuto meno in maniera vi
stosa all'atteso appuntamento 
del secondo atto, (il famosis
simo Sogna), il cantante, rim
beccato dal pubblico, ha rea
gito malanient", fracassando 
il primo oggetto capitatogli 
tra le mani e rivolgendo un 
irripetibile epiteto ai suoi de
nigratori. 

Che Merolla non avesse ri
sorse adeguate al ruolo affi
datogli, era apparso lx>n chia
ro fin dall'inizio. lTna caren
za. peraltro, clic la statura 
artistica e vocale della pro
tagonista. il soprano Klena 
Manti Nunziata Ita posto. 
«lato l'inevitabile confronto. 
maggiormente iti rilievo. Il 
Merolla. elio pure ha saputo 
fornire in altre occasioni pro
vi' dignitosissime, non pos 
siede in realtà la versatilità, 
la duttilità vocale por affron
tare con successo il perso
naggio di Dos Grieux. Oecor-
te per osso un tenore che sap
pia cantare con estremo gar
bo e nitore stilistico ed al 
tempo stesso sappia imporsi, 
con accenti di vibrante dram
maticità. l 'na gamma di atti
tudini. come è facile arguire. 
assai vasta che rendono la 
parte tra lo più insidiose del 
repertorio tenorile. 

Per di più Roberto Mordi
la — e questo lo discolpa non 
poco — è stato designato dal
la direzione «lei Teatro a so
stituire il tenore francese 
Alain Van/.o. il quale ha do
vuto rinunciare all'impegno 
assunto con il San Carlo, per 
il rinvio d'una settimana su
bito dallo spettacolo. Riemer
gono fatalmente, a questo 
punto (ci duole riprendere 
ormai con monotonia un vec
chio e increscioso tema), ca
renze tutt 'altro che risolte, 
per non dire incancrenite, 
riguardanti la direzione arti
stica del Teatro. Vista la im
possibilità di avere il tenore 
francese, non si doveva man
dare letteralmente allo sba
raglio un cantante assoluta
mente privo delle qualità ne
cessarie per interpretare il 
personaggio massenettiano. 

A salvare la sorata dal di
sastro è valsa soprattutto la 
presenza di Klena Mauti Nun
ziata la quale, torniamo a di
re. è una Manon autorevolis
sima per le risorse d'una vo
ce timbricamente piacevolis
sima e di perfetta intonazio
ne. |>er la sensibilità e l'in
telligenza che le consentono 
di conferire in ogni occasio
ne piena credibilità al suo 
personaggio. Bravissimo an
che il baritono Antonio Buyer. 
un Lescaut disinvolto ed e-
gregiamente caratterizzato. 
Ottimi, negli altri ruoli di ri
lievo, Lorenzo ( ladani (il con
to Dos (ìrieux) Franco Ric
ciardi (OuiloO e Nino Carta 
(il signor De Brotigny). 

Ottavio Znno ha dirotto lo 
spettacolo dando, por cosi di 
re. l'iato allo trombo. Da lui ci 
saremmo aspettata una ese
cuzione più sfumata, più sot
tilmente articolata a sottoli
neare l'intimi.smo della vicen
da. la « tinta », volendo ri
correre ad un termino effica
cemente usato da Verdi, co-

ine sinonimo di ambiente, di 
atmosfera. 

Vorremmo, infine, trovare 
una motivazione culturale va
lida |HT giustificare l'opera
zione compiuta da Virginio 
Puochor, autore della logia e 
dei Ixtzzetti. nell'ambientale 
la vicenda in pieno Ottocen
to. non tenendo conto dell'A
bate Prévosi e del suo ro
manzo. testimone d'una tem
perie sentimentale, d'un cli
ma culturale tipicamente set
tecenteschi. Il Vaudeville che 
Puecher ci ha ammannito. a 
parte l'alto costo in denaro 
sonante, ci è apparso come 
un meccanismo inceppato in 
più parti, privo di quel rit
mo, di quel rigore stil;stico 
che no av rebiro in una certa 
misura, por lo meno sul pia
no formalo, giustificata la 
realizzazione. 

Concludiamo ricordando il 
positivo contributo di (lineo-
ino Maggioro, direttore del 
c-oro, e di Rosita Lupi, che 
ha curato lo coreografìe. 

Sandro Rossi 

Una giovane attrice, 
le sue molte chances 
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NFAV YORK - - La giovane e graziosa attrice statunitense 
Jessica Lange (nella foto», che fu la .spasimante di King 
Kong nella colossale edizione cinematografica concepita due 
anni fa dal produttore Dino De Laurentiis. sta mettendo a 
frutto il successo di quel film nel tentativo di imporsi fra 
i tanti nuovi volti del cinema americano. Visti i suoi progetti. 
si potrebbe dire che ha l'asso nella manica. Infatti. Jessica 
ha ben tre ambiziose interpretazioni davanti a sé: nel pros
simo film di Ingoiar Bergman, intitolato « Four to gn »: 
accanto a Keith Carradine in « Return to the fall »: e insieme 
con George Segai in < The third Wednesday of nc.\t month >. 

Una pule miai 

pretestuosa 

La terapia 
a base 

di musica 
non c'entra 
177 quotidiano La Repubbll 

ca ha pubblicato, mercoledì 
:i maggio, una lettela a fir
ma Citoranna Cancellaro. .Vi-
cola Leone. Antonio Madeo, 
Mario Mulcauyt. Vincenzo 
Sammuiuno. nella quale si 
affettila che nessun co»so di 
musicoteiupiu è stato tenuto 
per t degenti del Centio di 
igiene mentale di Metaponto. 
sostenendo quindi che era 
«falsa» l'affermazione < «de
genti di un centio hunno se 
gitilo coi si di musicoterapia). 
contenuta in un articolo pulì 
binato in queste pagine 
I «Dalla banda al consci in
tono», l'Unità c/c/ ìli apule) 
e ngiiuidunte un colloquio 
con alcuni gioì ani studenti 
ed un insegnante del conser
vatomi « Punì » di Muterà. 

IVOM abbiamo difficoltà ad 
ammettere che. in effetti. 
non si e tiattato di coi si. 
come, invece, ci era seminato 
d; capne da quella coincisa 
zione Tuttavia, t orientino 
sottolineine clic, nell'ei ono 
mia del .( pezzo », la frase as 
sumera un cantitele quasi 
in ilei ante, trattandosi di un 
articolo imperniato non sulla 
musicoterapia ine tantomeno 
sulla efficacia e sulla bontà 
di questi iute)venti), ma sul 
le esperienze, sulle difficoltà 
e sulle prospettive dei gio 
vani che frequentano un pic
colo con sei rato/ io in una cit
tà del mei idione. 

Inoltre, quando mai abbia
mo scritto di <• tecniche ma 
sicoterupichc » a Muterà'' F. 
poi. pache quella lettela non 
e stata inviata, oltre che a 
Repubblica, anche «//'Unita 
visto che sì polemizza con un 
articolo pubblicato dal nostio 
giornale.' 

(Hi stessi studenti con cui 
avemmo parlato a Muterà 
ci hanno fatto pervenire una 
lettera nel corso della quale 
fanno rilevine che «proprio 
a partire da quella espei len
za. mo'to i alida del testo, a 
guidino di alcuni opeiutort 
del CIM. qh studenti ed al 
clini docenti del consci i irto-
rio rnaterano hanno sentito 
il bisogno, da una pai te. di 
interessarsi con maggiore at
tenzione alla mustcoterap'a e 
ad altre molteplici guestumt 
telatile alia musica e. dal
l'altra. di stimolare il conser
vatorio ad un intervento pan 
tuale ed adeguato su questo 
tei reno.. La capziosità della 
lettela inviata a Li Repub
blica ci costringe ad un ni-
tervento iirfto a biasimare 
ogni sorta d: appurilo pole 
rrneo e a condannare ogni 
tentat'iti di usate la incitila 
in modo strumentale >< 

« Ricoidiamo — essi tortelli 
dono — «7 firmatari della let
tera e a tutti i lettori che gli 
studenti del con seri a tot io 
hanno fatto propria la do
manda di cultura che st lei a 
dalle nuove generazioni e die, 
uniti, si organizzano e lotta
no per eseguirla: per la ri
forma dell'istruzione musica
le. cioè per la riforma gene
rale della scuola ». 

I CONCERTI A ROMA 

I doni sotto 
il «mantello» 
di Gavazzeni 

Un singolare e stimolante program
ma è stato presentato all'Auditorio 

ROMA - - Non ha poi più 
smesso, in occasioni di con
cetti, il tight minio con il 
quale appaio sul podio Di 
clamo di Cìianandrea Ciawiz 
zeni. dilettole d'orchestra. 
Questo light lo avvolge come 
un mantello, un lungo accap 
p.ttoio. una tonaca gì igni, elio 
tichiamii non tanto Indenta 
zinne di non .so che. (punito il 
segno di una piesi-nzu dia 
bohea. Il frale giigio nascon
de talvolta Melistotele L in
vero. dalla tranquilla figura 
del iiiae.stto a.-sorto nello sca 
tenaiuento dei suoni ul gesto 
e scarno ed essenziale, ma 
« lavora » .siill'oichestia co 
ine un bulino ai inventato sul 
la inatei i,i da pi isinaiei, qu.d 
eo.su s. distacca che ha da 
spartire col giigio di cui so 
pia 

Un tantino dialiolico. intan 
t<>. eia il piogiainiua pre
sentato domenica ali Andito 
no diabolico anche pei la 
possibile ambiguità deile imi 
siche sulle (piai: tuttora e di 
viso l 'appie/zaniento degli in 
tenditori 

Di limigli) I-'edeiico liheril-
ni i lòyj l!»(i.')i ci .siamo trop|>o 
presto dimenticati, ed e( co 
Ciavazzem — gngio all'est or 
no io si vede), inneggiante 
all'Intel no io si sente» pun 
tare su una pagina che. ai 
suoi tempi il'Mdt. siisi ito pei 
sino apprensioni nia parte 
dei benpensanti, ovviamente». 
Diciamo di Aicliitettuie: un 
concerto per orchestia. che 
solidifica nello spazio talune 
gagliarde gittate di suono. 
arditamente innervate, la 
sciando che intorno ai pila 
.stri fiorisca una coralità cai 
da ed elegiaca, la quale da 
slancio e sostanza al furore 
architettonico. 

Biavo (ihcdinl i eccellente 
l'orche.-tia». e biavo liavaz 
zcni il quale subito aggiunge 
alle architetture gliediniaiie. 
quelle delle Vaiiuzioiu su un 
tema di Mozart. Op. 13J. di 
Max Roger • 1H7L' HMD. a ldo 
coiii|M)sitoie ancoia in bilico 
ti.i il si e il no dei suoi pò 
sten 

Come si vede, non poteva 
es-eie the 11 diavolo a dare 
una virata alle predilezioni 
del Ciavazzem il (piale, non 
per smentii e. ma per supe 
ia:e certe situazioni confi1. 
siiti- nel suo leconte libro. 
Xon eseguile Heethoven. ha 
piopiio eseguito Heethoven. 
quello - poto meno solito 
del co-addotto Triplo Conca 
In tip Mi i violino, violoncel 
lo e piauoloite. concertanti 
i mi l'otchestra ». che. ni di la 
di un vii tuosismo sciupio rn 
di<nto ,n ragioni schiet lamen
to imi .ic.ih. ha momenti mn 
gici iieU'mtieccio degli stru 
menti solisti, all'altezza d n 
p.i.-*-1 che impegno anno lo 
voci •-oliste nell'ultimo movi 
mento della Xonn 

Suonava il Ti io Yuval. ria 
elica dieci anni in attività 
dopo la sua costituzione a Tel 
Aviv dove si sono lorm.it i i 
tre se itenat. sohst' ' Jona than 
Zak. Un l'ianka e Sinica Ile 
led pianoforte, violino e vm 
loncello». apparsi in uno sta 
to di grazia e cioè cosi in li 
lira con la diabolinta di cui 
si diceva che i suoni seni 
bravano spngionaisi dalla 
manica (quella di sinistra :,i 
capisce) del mefistofelico 
tight grigio di Ciavazzcnl 

Applausi, tantissimi. 

Erasmo Valente 

Beethoven globale 
con Maag e Accardo 

ROMA — Solo dopo aver 
strappato a Salvatore Accar 
do due eccezionali bis ie le 
acclamazioni sembravano non 
dovessero più .spegnersi», il 
pubblico (he gremiva l'Audi
torio della Rai al Foro Itali 
co. si e i assegnato, sabato 
scorso, ad abbandonare la sa 
la, alla \ny: di un attesissimo 
concerto bect hoveniaiio. 

Peter Maag aveva riunito 
In programma, intatti , due 
open* - - la Sinfonia n I. 
Op. Di), e il Concerti) per vio
lino e orchestri;. Op HI --
composte (piasi di getto in 
quel fecondissimo IBiMi ' anno 
di gestazione della Quinta 
Sinfonia i. in cui videro la 
line, tra l'altro, il quarto Con 
certo p>'i pianoforte, i tre 
Quartetti Op 5U. la seconda 
edizione del Ftdrho 

Maag. ooiicerlatore dal gè-
.sto d: pertinente rigore, ha 
colto nella Quarta Sinfonia i 

più fecondi umori di un'or 
( he ,tra beet hoveni.inamente 
nuova, inentro Accardo ha 
portato il pubi.lieo al più ac 
ceso entusiasmo con una in-
terpi et azione che riefmirein 
mo « globale »>. 

Il temperamento vibrante 
e intenso di questo straordi 
nano violinista confortato da 
altissime doti tecniche il'ar 
cala di espressi vii a dolce e 
severa, l'inesorabile rahhrn 
tura dell'intonazione», ha re 
stitiiito ;il capolavoro beet ho 
vernano una dimensione ot 
timale di solida e trasparente 
(amabili tà, viva e vitale in 
ogni accento 

Per (pianto riguarda i h;s 
si sono accese scommesse sul 
la paternità della pagina che 
ha fatto seguilo n quella di 
Bach una girandola di pre 
zio,o •, utuo-istr.') 

U. p. 

La Dyane ha il tetto apribile in due diverse posizioni. 
fc una trazione anteriore con sospensioni a grande escursione e ruote 

indipendenti. Parte sempre al primo colpo e si arrampica dappertutto. 
Porta comodamente 4 persone e ha un bagagliaio di 250 dm1. 

Per trasportare cose molto ingombranti o per fare un 
pic-nic sull'erba si possono togliere tutti e 4 i sedili. 

Ha 4 porte e un grande portellone posteriore. 

La Dyane ha una cilindrata di 602 cml A 90 km h consuma solo 
5,/ litri per 100 km. La sua velocità niassima è di 120 km h. 

Costa poco di bollo e di assicurazione. È montata su un telaio a / 1 
piattaforma con longheroni incorporati, è raffreddata ad aria ì j / 

ed ha i freni anteriori a disco. , ^ « -

E'la Dyane. Lauto in jeans. 
c r r a o È N A ^ * . TOTAL CITROEN 
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